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Continuano i criminali bombardamenti dell'aviazione USA 

L'APPOGGIO DELL'URSS AL VIETNAM 
RIBADITO DALLA STAMPA SOVIETICA 

Le incursioni americane « sospese » nell'area di Hanoi proseguono su tutto il resto della RDV, 
contro le dighe e le opere idrauliche - Gas tossici sulle province di Than Hoa e di Quang Binh 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 15 

Nel recente vertice sovietico-
americano svoltosi a Mosca 
non vi è stata un'« Intesa alle 
spalle degli altri » e non vi 
è stata una «spartizione 
delle sfere di influenza ». I 
documenti firmati sono « estre­
mamente chiari » e non la­
sciano spazi a « dubbi » e « ri­
serve ». Inoltre, per quanto ri­
guarda « l'aggressione ameri­
cana che è in atto nel Viet-
na, la delegazione sovietica, 
nel corso dei colloqui, si è 
mossa partendo da posizioni 
di incrollabile solidarietà ed 
energico appoggio alla eroica 
lotta del popolo vietnamita»: 
cosi ha scritto oggi la Pravda 
in un ampio articolo del com­
mentatore Juri Cernov 

La situazione mondiale — 
ha sottolineato in particolare 
l'organo del PCUS — è carat­
terizzata dal confronto « sto­
rico» tra due sistemi antago­
nisti e « rimane tesa e com­
plessa »; restando quindi an­
corati alla realtà — ha con­
tinuato il giornale — « non si 
può sperare che i problemi e 
i conflitti che sorgono possa­
no essere automaticamente ri­
solti pur essendovi autorevoli 
accordi internazionali che re­
golano i rapporti fra gli Stati 
a diverso sistema sociale. E 
ciò vale soprattutto se i cir­
coli aggressivi dei paesi capi­
talisti vorranno ripetere i ten­
tativi di risolvere i proble­
mi partendo da posizioni di 
forza ». 

Alla situazione vietnamita 
e alla sua soluzione è dedicato 
un commento della Novosti 
firmato da Nicolai Efimov: 
«Gli Stati Uniti — scrive il 
giornalista — devono dimo­
strare con fatti concreti il 
loro desiderio di pace; per­
ché. fino ad oggi, nella pe­
nisola indocinese essi parlano 
con le bombe sganciate sulle 
popolazioni e sui villaggi ». 

L'Unione Sovietica — ha 
proseguito il commentatore — 
ha più volte reso noto di so­
stenere fino in fondo le pro­
poste della RDV che sono 
« realistiche e realizzabili » e 
che potrebbero costituire « la 
base per la soluzione del pro­
blema vietnamita». Gli Stati 
Uniti, pertanto, devono ces­
sare « immediatamente » le 
incursioni sulla RDV e riti­
rare le loro truppe dal Viet­
nam del Sud perché i popoli 
indocinesi — ha concluso la 
Notasti — debbono avere la 
possibilità di decidere sul pro­
prio destino « senza ingerenze 
straniere ». 

L'organo del governo, Izve-
stia, sottolinea da parte sua 
il sostegno che l'URSS dà al­
la «giusta lotta dei popoli 
dell'Indocina»; da tre mesi 
— ricorda il giornale — con­
tinua in tutte le direzioni 
strategiche importanti del 
fronte sud-vienamita l'offensi­
va delle forze di liberazione 
e « l'analisi delle azioni mi­
litari dimostra che i patrioti 
sanno concentrare rapidamen­
te le forze d'urto praticamen­
te in qualsiasi parte del Viet­
nam meridionale, organizzare 
con successo gli attacchi delle 
unità di fanteria con l'attivo 
sostegno dei carri armati e 
dell'artiglieria missilistica, di 
coordinare le proprie azioni 
in varie regioni del paese ». 
Il giornale sottolinea noi la 
inconsistenza della politica di 
«vietnamizzazione» della guer­
ra e conclude denunciando 
l'intensificazione de! bombar­
damenti ed il sabotaggio del­
la conferenza di Parigi da 
parte degli americani. 

Carlo Benedetti 

Nuovo rifiuto 
di Washington 
a riprendere 
il negoziato 

NEW YORK. 15 
A partire dal 1970. il termine 

« reazione protettiva » usato per 
giustificare le incursioni dei 
bombardieri americani sul Viet­
nam del Nord, non fu che un 
e eufemismo » per giustificare 
l'attacco contro obiettivi prece­
dentemente stabiliti: è quanto 
tcrive oggi il « New York Ti­
mes» 

Il quotidiano ha intervistato 
due ex-capitani dell'aviazione e 
uno specialista di fotografìa ae­
rea che hanno prestato servi­
zio nel Vietnam e in Thailandia 
nel 1969 e nel 1970. Michael 
Lewis era incaricato di sce­
gliere sulle fotografie fomite 
dai ricognitori gli obiettivi da 
colpire. € Ci veniva detto — ha 
riferito — che gli ordini veni­
vano dal Pentagono. Poi legge­
vamo sulla stampa che le in­
cursioni erano state "reazioni 
protettive" ». 

TI < New York Times » si mo­
stra. d'altra parte, ottimista 
per quanto concerne la ripresa 
dei negoziati di pace di Parigi 
sul Vietnam, e Hanoi sa — scri­
ve il giornale — che l'interesse 
del presidente Nixon per una 
conclusione del conflitto sarà 
grande a partire da oggi e sino 
alle elezioni di novembre ». 

« fi problema da affrontare 
ora a Parigi — aggiunge il 
"New York Times" - è quello 
di sapere se le due parti sono 
disposte a rinunciare alle spe­
ranze di rapide vittòrie e a 
mettersi d'accordo su un com 
promesso per un governo di 
coalizione. 

L'atteggiamento ufficiale di 
Washington è ad ogni modo an­
cora improntato a oltranzismo: 
il portavoce del dipartimento di 
Stato Bray ha ribadito il rifiuto 
degli Stati Uniti a riprendere il 
•tgoziato di Parigi. 

Hanoi 

denuncia 

attacchi 

alle dighe 
SAIGON. 15 

Gli americani hanno annun­
ciato oggi di avere sospeso i 
bombardamenti sulla zona 
di Hanoi. « temporaneamen 
te ». come informa Ì'AP. « con 
un gesto di buona volontà ver 
so l'URSS in occasione della 
visita nella capitale nord-viet­
namita del Presidente del So­
viet Supremo Nikolai Podgor-
ni ». La stessa agenzia preci­
sa che «continueranno le in­
cursioni sulla parte meridio­
nale del Vietnam del Nord ». 

L'annuncio è venuto dopo 
una giornata che ha visto i 
B 52. dei quali ieri era stato 
detto che avevano concluso la 
loro « attuale campagna di 
bombardamenti ». tornare in 
forze sul Vietnam del Nord 
per rovesciare centinaia di 
tonnellate di bombe su Dong 
Hoi, una città a nord della 
zona smilitarizzata già inte­
ramente rasa al suolo duran­
te la scalata johnsonlana. I 
B-52 hanno effettuato sette in­
cursioni sul Nord, e tredici 
incursioni sul Vietnam del 
Sud. 

La aviazione tattica, sul 
Nord, ha effettuato 230 incur­
sioni in 24 ore. • 

L'agenzia vietnamita di in­
formazioni ha oggi duramente 
denunciato la natura degli at­
tacchi che l'aviazione ameri­
cana effettua contro la RDV. 
Dal 1. maggio, informa l'a­
genzia. la provincia di Nam 
Ha. ad un centinaio di chilo­
metri a sud di Hanoi, è stata 
attaccata 18 volte dall'aero­
nautica e dalla Settima Flot­
ta. A seguito degli attacchi 
sono state distrutte dighe, im­
pianti idraulici e canali d'ir­
rigazione e molti contadi­
ni sono rimasti uccisi o feriti. 
Nei distretti di Duy Tien e 
Binh Lue importanti opere i-
drauliche sono state colpite da 
bombe di grosso calibro e 
trecento metri di dighe sono 
stati lesionati. Nel distretto 
costiero di Hai Hau numerose 
stazioni di pompaggio sono 
state colpite con proiettili di 
artiglieria. Su una delle di­
ghe costiere che proteggono i 
terreni strappati al mare è 
stato necessario versare 4 500 
metri cubi di terra per col­
mare le brecce. Altre opere 
idrauliche sono state distrutte 
nei distretti di Nghia Hung e 
di Y Yen. 

Un grande programma di 
rafforzamento delle dighe e 
degli argini è in corso nel 
Nord, dove sono anche in cor­
so le operazioni di raccolto 
del riso, che si preannuncia 
eccezionalmente abbondante. 
I piani americani sono di con­
tinuare e intensificare i bom­
bardamenti. Una ottava por­
taerei. la «Ranger», con un 
equipaggio di 4 600 uomini, è 
è salpata da San Francisco 
martedì, per « destinazione 
sconosciuta ». cioè per le 
acque vietnamite. Dal canto 
suo un alto ufficiale del­
l'aviazione USA ha fatto 
una dichiarazione allucinan 
te: « Stiamo divorando le e-
nergie del Paese — ha det­
to —. Se ci si permet­
terà di continuare per tre 
o quattro mesi, non resterà 
in piedi nemmeno un obbiet­
tivo degno di questo nome». 

Nella attesa di ridurre il 
Nord Vietnam, come hanno ri­
petutamente detto i gene­
rali del Pentagono, «all'età 
della pietra ». gli aerei ame­
ricani hanno cominciato a lan­
ciare sul Nord anche il gas 
CS. Il 12 e ii 23 maggio, come 
denuncia la commissione di 
inchiesta sui crimini di guer­
ra americani, contenitori di 
questo gas sono stati raccolti 
in villaggi della provincia di 
Thanh Hoa e di Quang Binh. 
II gas da essi sparso aveva 
intossicato numerosi abitanti 
dei villaggi in questione-

li CS è un gas tossico, e 
quindi proibito dalla conven­
zione di Ginevra. La com­
missione d'inchiesta, che ha 
riportato ad Hanoi i conteni­
tori lanciati dagli aerei ame­
ricani. ha dichiarato che il 
gas rimane attivo per lungo 
tempo nelle depressioni del 
terreno e negli stagni. 

Nel Vietnam del Sud la si­
tuazione ad An Loc continua 
ad essere estremamente ne­
gativa per i fantocci, i quali 
continuano a dire di avere or 
mai rotto l'accerch'amento 
mentre le fonti americane 
continuano a riferire che me­
tà della città è sempre con­
trollata dalle forze di libera­
zione e che la « colonna di 
soccorso » continua ad essere 
bloccata sulla strada nume­
ro 13. e sottoposta in conti­
nuazione a micidiali attacchi. 
Essa risulta spezzettata in va­
ri segmenti isolati tra di loro. 
La sola cosa che gli amen 
cani siano riusciti a fare è 
di avviare un ponte ae­
reo di elicotteri, che però so 
no costretti ad atterrare fuori 
della città, dove sono imme­
diatamente bersagliati dal 
fuoco del FNL. 

Gli scontri più violenti sono 
avvenuti a tre. cinque e sette 
chilometri a sud di An Loc. 
Combattimenti sono segnalati 
dal delta de] Mekong. dove 
le strutture della «pacifica­
zione» continuano a crollare 
sotto i colpi delle formazioni 
partigiane e delle insurrezio­
ni delle popolazioni chiuse nei 
« villaggi strategici ». Com­
battimenti sono !n corso an­
che sulla strada numero 14. tra 
Pleiku e Kontum, sugli alti­
piani. 

PARIGI — La compagna Thl Binh, capo della delegazione del GRP sud-vietnamita alla conferenza di Parigi, è rientrata 
nella capitale francese dopo un viaggio in Africa. Ieri la delegazione del GRP ha denunciato, In una dichiarazione, il 
sabotaggio che gli americani fanno della conferenza. La delegazione USA ha infatti respinto mercoledì l'ennesimo invito 
a tornare ai colloqui 

La conclusione della visita ufficiale di Gromiko a Parigi 

Piena intesa fra URSS e Francia 
su Europa, Indocina e Medio Oriente 
Bilancio largamente positivo dell'incontro - Nuovo rafforzamento dei rapporti bilaterali • Chiesta la 
ripresa della conferenza di Parigi stri Vietnam - Proseguono le conversazioni franco-irakene sul petrolio 

Concluso 
il «vertice» 

africano 
RABAT. 15 

(m.l.) — Il « vertice » afri­
cano si è concluso oggi a Ra­
bat con la firma degli accordi 
di frontiera tra Algeria e Ma­
rocco e con il giuramento del 
nuovo segretario generale, che 
è il camerunese Nzo Ikonga 
Ke, eletto a succedere al gui­
neano Diallo Telli. 

Tra gli oratori della seduta-
fiume conclusiva è stato Amil-
car Cabrai, che ha parlato a 
nome di tutti i movimenti di 
liberazione per ringraziare del 
maggiore aiuto che POUA si 
è impegnata a dare e per as­
sumere l'impegno di utilizzar­
lo ce al cento per cento » nel­
la lotta. Cabrai ha anche lan 
ciato un appello agli alleati 
del Portogallo affinché siano 
coerenti con le loro dichiara 
zioni contro il colonialismo 
e agli uomini di buona volon 
tà del Portogallo, della Rho 
desia e del Sud Africa, per­
ché si sbarazzino dei regimi 
colonialisti e razzisti 

Il discorso di chiusura è 
stato pronunciato dal re del 
Marocco. Hassan. presidente 
in carica dell'Organizzazione. 
il quale ha fra l'altro propo­
sto ai movimenti di liberazio 
ne di costituire governi prov­
visori. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15 

Il bilancio della visita di 
Gromiko in Francia è larga­
mente positivo: questa con­
statazione risulta da una lun­
ga analisi delle conversazioni 
franco-sovietiche emanate que­
sta sera dal Quai d'Orsay. La 
convergenza delle opinioni 
francesi e sovietiche sui tre 
maggiori problemi attuali è 
completa: e si tratta dei pro­
blemi relativi alla conferen­
za sulla sicurezza europea, 
al Medio Oriente e alla 
Indocina. Ciò risulta anche 
dal comunicato congiunto re­
so noto questa sera. Unione 
Sovietica e Francia ribadisco­
no la « primordiale importan­
za » che esse annettono alla 
sollecita convocazione della 
« conferenza sulla sicurezza 
europea ». Il comunicato di­
chiara che i due paesi au­
spicano che siano avviati « en­
tro breve tempo » colloqui 
multilaterali che dovranno 
costituire la premessa -all'ini­
zio della conferenza. 

Nel documento le due fon­
ti si dicono « concretamente » 
favorevoli alla organizzazione 
di u>i conferenza mondiale 
sul disarmo ed esprimono la 
speranza che si possano tro­
vare i mezzi per unificare le 
forze delle potenze nucleari in 
vista di un disarmo atomico. 

La - dichiarazione prosegue 
affermando che le parti si so­
no soffermate soprattutto, e 
scendendo nei particolari, sul­
la situazione medio orientale 

e su quella indocinese. 
Il principale risultalo della 

visita è stato raggiunto fin 
dal primo giorno: accettando 
la separazione della conferen­
za sulla sicurezza europea dal­
la conferenza sulla riduzione 
delle forze militari in Europa, 
Gromiko ha permesso alla 
Francia di liberarsi del suo 
« complesso militare » e di ac­
cogliere pienamente l'idea che 
la preparazione della confe­
renza per la sicurezza deve 
aver luogo al più presto pos­
sibile Dal canto suo. Schu-
mann ha accettato che in se­
no a questa conferenza, cioè 
nel quadro della sicurezza eu­
ropea, si parli anche di pro­
blemi militari (scambio di in 
formazioni sulle manovre mi­
litari e i movimenti di truppe) 
allo scopo di favorire la di­
stensione e la fiducia reci­
proca. 

Quando comincerà, dunque. 
la preparazione di questa con 
ferenza? Gromiko, riferendo 
sui colloqui moscoviti del pre 
sidente Nixon. ha detto che es -
sa potrebbe prendere avvìo ad 
Helsinki dopo le elezioni pre 
sidenziali americane poiché 
come si sa. l'America sarà una 
delle principali potenze part*" 
cipanti alla conferenza sulla 
sicurezza eurooea. 

Sempre nel quadro della sua 
ampia informazione sui collo 
qui che Nixon ha avuto con i 
dirigenti sovietici, il ministro 
degli esteri dell'URSS ha mes 
so in rilievo che sul Medio 
Oriente erano rimaste profon 
de divergenze fra Stati Uniti 
ed Unione Sovietica. Per con 
tro. francesi e sovietici si sono 

Una vicenda misteriosa che ricorda il caso Sallustro 

Tecnico della Fiat -Concord 
sequestrato a Buenos Aires 
Catturato da un gruppo di 3 uomini - Le dichiarazioni della moglie - Il « ra­
pito » è un argentino, Enrico Boggero, capo di una sezione della fabbrica 

BUENOS AIRES. 15 
Il direttore di una sezione 

della FIAT Concord argentina, 
Enrico Boggero, è stato seque 
strato ieri da alcuni armati 
mentre si trovava davanti al­
la propria abitazione (o al­
l'interno di essa, addirittura 
nel suo letto, stando a una 
modifica della prima descri­
zione dell'episodio, fornita dal­
la stessa moglie del Boggero ». 
Enrico Boggero è un tecnico 
che è alle dipendenze della 
FIAT da due lustri. Ha 33 an 
ni ed è cittadino argentino. Il 
caso richiama naturalmente 
alla memoria la vicenda di cui 
fu protagonista e vittima l'ita­
liano Oberdan Sallustro, di­
rettore generale 

Il primo racconto del seque­
stro fatto dalla moglie indica­
va che un gruppo di tre uo­
mini armati avevano atteso 
il tecnico della FIAT davanti 
alla sua abitazione, nel quar­

tiere di Vicente Lopez alla pe­
riferia di Buenos Aires; suc­
cessivamente la donna avreb­
be dichiarato che i tre ave­
vano fatto irruzione m casa 
ed avevano costretto il mari­
t o — a letto perché malato — 
ad alzarsi e a seguirli. Sem­
bra che i rapitori avessero 
tentato di mettersi in contat­
to con il Boggero fin da ieri 
sera — almeno così dice la 
moglie — ma non erano riu­
sciti a parlargli. 

Sulla vicenda non si hanno 
altri particolari. Per di più il 
racconto della moglie non 
manca di contraddizioni. Tace 
la polizia, tace la FIAT e la 
stessa moglie, evidentemente 
consigliata dalle autorità, si 
è fatta silenziosa. 

Si è avanzata l'ipotesi che 
il tecnico, che ha 33 anni, sia 
stato in realtà soltanto « fer­
mato » da alcuni agenti di po­
lizia per essere interrogato su 

questioni imprecisate. E' una 
ipotesi che per ora è stata 
smentita dal commissariato di 
zona. Un ufficiale di turno ha 
detto infatti di non aver nes 
suna notizia di un eventuale 
arresto di Boggero. 

La FIAT Concord, tramite 
alcuni dirigenti, ha fatto sa­
pere di essere all'oscuro sugli 
sviluppi del caso. La casa au­
tomobilistica ha anzi rivelato 
che Boggero, colpito da epa­
tite, è assente dal lavoro da 
dieci giorni. 

Un comunicato ricevuto in 
serata dal quotidiano Cronica 
e firmato « FAL » afferma che 
Enrico Boggero è stato rapito 
perché era un « mercante di 
schiavi ». Non è stato per ora 
possibile appurare l'autentici 
tà del documento in cui si af 
ferma che Boggero « obbediva 
a tutto quanto gli'veniva ordi­
nato dalla direzione per sfiut-
tare gli operai». 

trovati d'accordo almeno su 
due principi fondamentali: 1) 
una soluzione politica e pacifi­
ca di tutti i problemi del Me­
dio Oriente; 2) l'applicazione 
della risoluzione dell'ONU sul 
ritiro delle forze israeliane dai 
territori occupati. Circa l'In­
docina, le due parti auspicano 
la « fine del martirio del po­
polo vietnamita»; una solu­
zione politica negoziata che 
rispetti il diritto del popolo 
vietnamita a decidere del pro­
prio destino; il ritiro delle for­
ze armate americane e la ri­
presa della conferenza di Pa­
rigi. 

Le conversazioni franco-ira­
kene. intanto, sono continuate 
per tutta la giornata odierna, 
e sono andate al di là del pro­
blema del petrolio, per inve­
stire tutti i temi attinenti allo 
sviluppo dei rapporti tra i due 
paesi, anche se il petrolio, ov­
viamente, è rimasto il cardine 
degli incontri che Saddam 
Hussein ha avuto con il mini-
atro degli esteri Schumann pri­
ma e col presidente della re­
pubblica Pompidou, più tardi. 
In altre parole, se la Francia 
vuol risolvere la questione dei 
rapporti tra VIranian Petro­
leum Company e la Compagnie 
francaise des pelroles senza 
venire a conflitto con le po­
tenze occidentali, l'Irak, dal 
canto suo. misurerà la dispo­
nibilità francese nei confronti 
dell'Irak dal modo come essa 
risolverà il problema del pe­
trolio. 

Nel suo discorso di ieri sera 
al termine del pranzo offerto 
da Chaban Delmas, il vice pre­
sidente del Consiglio della ri­
voluzione irakeno ha detto in 
effetti questo: l'irak non è ve­
nuto a Parigi per chiedere ar­
mi, ma per porre le relazioni 
franco-irakene su' solide basi. 
L'Irak ha chiuso la porta in 
faccia all'Inghilterra, all'Ame­
rica, alla Germania federale e 
a tutti quelli che avevano cer­
cato di isolarlo ma ha aperto 
1A porta alla Francia invitan­
dola a trarre profitto da una 
offerta che è nel suo interesse 
e nell'interesse del popolo ira­
keno. 
. Quest'oggi, la delegazione 
irakena ha presentato un pia 
no concreto di cooperazione. 
piano che — secondo informa 
zionl di fonte irakena — per­
metterebbe di salvaguardare 
gli interessi francesi in Irak e 
di stabilire solide basi di eoo 
perazione fra i due paesi so­
prattutto in campo petrolifero 

La Francia, per contro, pur 
manifestando il più grande in 
teresse per questa offerta, è 
rimasta su un terreno neutro 
e cerca insomma una soluzio 
ne che accontenti sia gli ira­
keni che 1 paesi espropriati, 
come l'Inghilterra, l'America e 
l'Olanda. Questo ruolo media­
tore della Francia è stato chia 
ramente espresso da Pompidou 
all'Eliseo, allorché egli si è 
pronunciato per « una giusta 
soluzione» che non leda né 
l'Irak, né gli altri. 

Augusto Pancaldi 

Contro H minacciato 

arresto di 3 delegati 

Sciopero 
di protesta 
in tre porti 

inglesi 
I lavoratori si preparano 
a bloccare il traffico sui 
moli di Londra, Liverpool 

• e Southampton 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 15. 

• I portuali di Londra, di Li­
verpool e di Southampton han­
no dichiarato lo sciopero per 
protesta contro il progettato 
arresto di tre rappresentanti di 
base. E' una reazione sponta­
nea contro una spregiudicata 
manovra autoritaria. Bernie 
Steer, Vie Turner e Alan Wil­
liams sono i delegati operai 
che da cinque settimane orga­
nizzano ì\ boicottaggio dei con­
tenitori in arrivo al deposito di 
Chobham Farm, nei « docks > 
londinesi, perchè una ditta lo­
cale impiega manodopera non 
registrata con tabelle-paga in­
feriori ai minimi ufficiali. Il 
tribunale speciale per le re­
lazioni industriali (istituito dal 
governo conservatore per ge­
stire la legge antisciopero) li 
aveva invitati a spiegare le ra­
gioni di un'azione ritenuta e il­
legale». Ma i tre si sono ri­
fiutati stamane di obbedire al 
mandato di comparizione, mal­
grado la minaccia del carcere. 

« Possono arrestarci — ha 
detto Steer — possono pren­
dere i tre che ci sostituiranno, 
poi altri tre e cosi via, ma non 
possono costringerci ad obbe­
dire all'ordine di un giudice che 
non riconosciamo. Noi eseguia­
mo le risoluzioni adottate dal­
l'assemblea dei lavoratori che 
ci dà il mandato ». Se manche­
ranno di presentarsi anche do­
mattina, l'usciere del tribunale, 
aiutato dalla polizia, li manderà 
in prigione alle tre del pome­
riggio. Alla stessa ora migliaia 
di lavoratori in ogni parte del 
paese avranno paralizzato il 
traffico sui moli: l'agitazione a 
Londra è cominciata sin da 
stasera alle 21. La categoria sta 
dando una compatta prova di 
solidarietà di fronte a una gra­
ve provocazione. Ieri, nella sede 
del sindacato dei trasporti, era 
stato deciso di rinviare l'atteso 
sciopero nazionale e la rea­
zione della base era stata assai 
vivace. Subito dopo veniva l'in­
giunzione del tribunale contro 
i tre « shop-stewards » che ora 
rischiano la galera per « di­
sprezzo della corte ». Come si 
ricorderà, un'imputazione ana­
loga era stata rivolta al sinda­
cato dei trasporti (multato di 
82 milioni di lire italiane) che 
successivamente veniva «assol­
to 9 in appello. Una volta che 
la data dello sciopero nazionale 
era stata allontanata di sei set­
timane. la repressione locale 
tornava a manifestarsi puntando 
contro i tre « capri espiatori >. 

Ma se l'intenzione era quella 
di intimidire la categoria, la 
risposta immediata della massa 
indica tutto il contrario. Si 
apre un periodo molto trava­
gliato per i porti inglesi. L'agi­
tazione. che non ha ricevuto 
la sanzione ufficiale scoppierà 
lo stesso al livello delle orga­
nizzazioni di base. Bernie Steer, 
militante comunista, è il segre­
tario del comitato nazionale 
degli « shop-stewards » portuali. 
Domani a Hall si terrà una 
conferenza di delegati dalle va­
rie località per decidere l'azio­
ne futura. L'« ultimatum » della 
corte non è servito che a rin­
saldare una volontà di lotta già 
evidente da mesi in difesa dei 
posti di lavoro e dei livelli di 
paga minacciati entrambi dal-
l'accelerata meccanizzazione e 
dalle manovre padronali. 

Se è vero che i sindacati in­
glesi e il partito laburista si 
sono impegnati a respingere la 
legge antisciopero introdotta dai 
conservatori, i portuali in que­
sto momento non fanno altro 
che dare un esempio concreto 
di combattività all'intero movi­
mento. Uno dei tre « imputati » 
ha detto: « Non vogliamo es­
sere dei martiri. la nostra lotta 
è quella di tutta la classe ope­
raia. Non riconosciamo né la 
legge né il tribunale antiscio­
pero perchè sono strumenti anti­
democratici e autoritari, che 
non hanno mai ricevuto il con­
senso dei cittadini ». 

Antonio Bronda 
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Confindustria 
(Dalla prima pagina) 

dei lavoratori chimici già in 
lotta per il contratto ne sono 
una testimonianza diretta. 

La Confindustria inizia ac­
cusando le Federazioni sinda­
cali del settore chimico, me­
talmeccanico ed edile di ela­
borare e presentare piattafor­
me rivendicative celie appaio­
no del tutto incompatibili con 
la gravità della situazione e 
volutamente preordinate per 
rendere impossibile alle rap­
presentanze imprenditoriali 
ogni serio e costruttivo con­
fronto ». La Confindustria con­
tinua affermando che « se le 
aziende chimiche dovessero 
subire gli oneri derivanti da 
tali piattaforme il costo del 
lavoro aumenterebbe del 40-
50% ». Non vogliamo entrare 
nel merito di queste cifre. 
Vogliamo solo ricordare che 
già una volta il padronato 
— al termine dello scontro 
contrattuale del 1969 — fu 
smentito, per quanto riguarda 
il costo del lavoro, dallo stes­
so ministro del Lavoro. Ci 
sembra utile però ricordare 
a questo proposito che il piano 
per la chimica prevede inve­
stimenti enormi e che le ri­
chieste dei sindacati si collo­
cano nella prospettiva di un 
previsto forte sviluppo indu­
striale. Ma questo il padro­
nato preferisce far finta di 
ignorarlo per passare alla ac­
cusa ai sindacati ed alle aper­
te minacce. 

Secondo la Con/industria i 
sindacati non avrebbero 
e compiutamente compresa la 
estrema gravità della situa­
zione ». La lettera aperta in­
dica poi le « conseguenze » 
che « deriverebbero da un nuo­
vo, inconsulto e violento scon­
tro sindacale ». Con queste pa­
role evidentemente ci si riferi­
sce allo scontro contrattuale 
del 1969. una cioè delle più 
grandi battaglie della classe 
operaia, dai lavoratori com­
battuta con grande senso di 
responsabilità mentre, proprio 
da parte padronale e delle 
forze reazionarie e conserva­
trici. si tentò di tutto per 
creare un clima di sempre 
più grave tensione. 

Ecco, comunque « le conse­
guenze » che il padronato mi­
naccia: disoccupazione, disse­
sto delle aziende o loro pro­
gressiva messa a carico della 
collettività, rinuncia a qualsia­
si riforma, emarginazione del 
nostro paese nel contesto in­
ternazionale, ripiegamento del­
la economia italiana verso un 
deteriore regime di «autarchia 
della povertà ». La lettera poi 
continua con un crescendo di 
accuse. « Non vogliamo pen­
sare — prosegue la Confin­
dustria — che una componen­
te così importante del nostro 
assetto sociale intenda consa­
pevolmente correre una avven­
tura così drammatica e senza 
ritorno. Ciò avallerebbe fra l'al­
tro l'ipotesi che si voglia stru­
mentalizzare la più grave cri­
si economica del dopoguerra, 
le sofferenze ed i sacrifici del­
l'intero popolo italiano per im­
postare un'azione di sovverti­
mento delle istituzioni demo­
cratiche e di svolta irrever­
sibile nelle direttrici della no­
stra politica economica inter­
nazionale pur positivamente 
sperimentate in questi anni a 
vantaggio di tutto il paese». 
Siamo alla vera e propria spu­
doratezza. come è facile intui­
re. 

II padronato si è reso respon­
sabile in questi anni, assieme 
ai governi diretti dalla Demo­
crazia cristiana, della disoccu­

pazione, del sottosalario, della 
emigrazione, degli squilibri del 
paese, delle sofferenze, per u-
sare le parole della Confindu­
stria, di milioni di italiani. Non 
solo: il padronato italiano si è 
fatto e si fa portatore degli at­
tacchi alla democrazia, alle li­
bertà costituzionali (Io spio­
naggio alla FIAT ne è un e-
sempio) mentre sono stati mi­
lioni di lavoratori che con la 
loro lotta hanno impedito ten­
tativi eversivi e reazionari. Il 
senso della lettera è chiaro: 
ricostruire quell'equilibrio, 
quel meccanismo di sviluppo 
basato sullo sfruttamento, sul­
la disoccupazione che ha fat­
to, negli anni passati, la for­
tuna dei padroni e che i la­
voratori non accettano più. 

Negli incontri con la Con­
findustria, cui la lettera aper­
ta si richiama, i sindacati han­
no ribadito le scelte di fondo 
di politica economica per cui 
si sono battuti e continueranno 
a battersi milioni di lavoratori. 
Occupazione, sviluppo del Mez­
zogiorno. riforme, nuova poli­
tica degli investimenti: questi 
i filoni fondamentali che si 
saldano strettamente con la ri­
chiesta di nuove condizioni di 
vita e di lavoro di migliaia 
di operai, richiesta che è al 
fondo delle piattaforme con­
trattuali. Nella lettera aperta 
la Confindustria ribadisce «n-
che essa che i maggiori pro­
blemi sono l'occupazione, le ri­
forme, il Mezzogiorno. Parla 
di « adeguata » ripresa della 
produzione, di risorse utilizza­
bili. di equilibrio economico 
delle gestioni aziendali. 

Ma i fatti anche di questi 
ultimi tempi dimostrano che 
per la Confindustria si tratta 
solo di parole.E' proseguito in­
fatti l'attacco all'occupazione, 
non si è dato alcun serio se­
gno di voler rivolgersi verso 
il Mezzogiorno, non si è ces­
sato lo « sciopero » degli inve­
stimenti, non si sono affron­
tati i problemi della organiz­
zazione del lavoro. 

La Confindustria a questo 
punto si rivolge al governo 
chiedendo di intervenire pe­
santemente sui problemi di 
« contenuto sindacale » come 
già abbiamo detto. E sì tratta 
di parole che trovano rispon­
denza fra i ministri democri­
stiani. Proprio ieri Silvio Ga-
va, ministro dell' industria. 
parlando alla assemblea della 
Unioncamere ha affermato che 
è opportuno « pervenire ad 
una definizione del diritto di 
sciopero che distingua questa 
irrinunciabile conquista dei la­
voratori dagli abusi e dalle 
degenerazioni ». 

La lettera della Confindu­
stria termina riffermando « la 
volontà e il dovere di colla­
borare ovunque e con chiun­
que alla ricerca di soluzioni 
costruttive ». Ma è chiaro, 
dopo quanto è stato detto in 
precedenza, che la parola 
« collaborazione » non può che 
significare che la Confindu­
stria vuole una resa incondi­
zionata da parte dei lavorato 
ri e dei sindacati. Si tratta di 
un attacco inconsulto che non 
può che trovare pronta ri­
sposta da parte di tutte le 
forze democratiche. 

Sempre ieri al ministero del 
Lavoro si è svolto un incon­
tro fra i rappresentanti delle 
Confederazioni e il ministro 
del Lavoro. Contratti, politica 
salariale, riforme, pensioni so­
no stati gli argomenti al cen­
tro della discussione. Oggi il 
ministro del Lavoro incontrerà 
i rappresentanti della Con 
findustria. 

Scelta centrista 
(Dalla prima pagina) 

offre « elementi di maggiore 
difficoltà », ma ciò « nulla to­
glie, anzi, proprio per le stes­
se ragioni, rende ancora più 
forte l'esigenza del collega­
mento, della ricerca comune, 
del superamento delle con­
traddizioni ». 

Il compagno Valori, segre­
tario del PSIUP, ha dichia­
rato che. si giunga o no alla 
costituzione di un governo 
centrista, il tentativo de non 
potrà non determinare «con­
seguente negative », per fron­
teggiare le quali è necessaria 
l'unità delle sinistre, laiche 
e cattoliche. 

PCI SENATO n gruppo d € i 

senatori comunisti, riunitosi 
ieri a Palazzo Madama sotto 
la presidenza del compagno 
Terracini, ha ampiamente e-
saminato — afferma un co­
municato — la situazione po­
litica, alla luce della scelta 
centrista compiuta dalla DC 
pur non senza contrasti, oc­
cupandosi anche dei proble­
mi del funzionamento del 
Senato sia per quanto riguar­
da l'assemblea che le com­
missioni permanenti. 

I senatori comunisti dopo 
una analisi politica esposta 
dal vice presidente del grup­
po compagno Pema e a con­
clusione di una approfondita 
discussione, hanno pienamen­
te approvato la linea di con­
dotta seguita dal PCI per 
quanto riguarda gli sviluppi 
della crisi governativa. Essi 
hanno sottolineato, in parti­
colare, che la riaffermata 
scelta conservatrice della DC 
apre una nuova fase nei rap­
porti politici e sociali nel 
paese e nel Parlamento e che 
pertanto la lotta per un nuo­
vo indirizzo, per una svolta 
democratica nella direzione 
del governo sarà molto più 
aspra che nel passato. A 
questo riguardo i senatori co­
munisti hanno concordemen­
te ribadito l'esigenza di un 
impegno ancora più approfon­
dito da parte di tutto il grup­
po nel portare avanti l'inizia­
tiva e la politica del partito 
in ogni settore della vita pub­
blica e nell'attività parlamen­
tare. 

II gruppo del senatori del 
PCI si è inoltre occupato di 
una serie di questioni da ri­
proporre al Parlamento e al­
le forze politiche riferendosi 
fra l'altro all'esigenza imme­
diata di una profonda rifor­
ma e di un adeguato aumen­

to delle pensioni, alla pesante 
situazione economica e ai mo­
di per superare l'attuale crisi 
attraverso una politica rifor­
matrice, alla grave situazione 
internazionale caratterizzata 
dalle mostruose stragi com­
piute nel Vietnam dagli Sta­
ti Uniti d'America e dalla 
tensione in atto nel Medio 
Oriente, alle questioni del 
diritto di famiglia, alla rifor­
ma delle Partecipazioni sta­
tali. 

Il gruppo ha rilevato. In 
particolare, l'esigenza di af­
frontare seriamente i proble­
mi sempre più acuti del Mez­
zogiorno e dell'occupazione, 
nonché di approfondire l'Im­
pegno antifascista anche e 
soprattutto in difesa dell'ordi­
ne democratico repubblicano. 

I senatori comunisti hanno 
altresì sottolineato l'indero­
gabile necessità che il Par­
lamento della Repubblica sia 
impegnato in un profìcuo la­
voro fin da questo momento 
e che il Senato completi su­
bito le sue strutture orga­
nizzative e operative, costi­
tuendo e facendo funzionare 
le dodici commissioni perma­
nenti affinchè ogni forza po­
litica democratica possa con­
correre alla determinazione 
delle scelte, degli orientamen­
ti e delle decisioni, senza nes­
suna pregiudiziale e discri­
minazione. 

II gruppo, infine, ha dato 
mandato al direttivo di ren­
dere operative le delibera­
zioni prese. 

In Uruguay 
scioperi contro 
la repressione 

MONTEVIDEO. 15. 
Oltre seimila insegnanti 

hanno proclamato in Uru­
guay uno sciopero di 48 ore. Es­
si chiedono migliori condizio­
ni di vita e di lavoro e rivendi­
cano la liberazione dei col­
leghi arrestati. In una riso­
luzione la federazione nazio­
nale degli insegnanti dello 
Uruguay chiede inoltre alle 
autorità la revoca delle leg­
gi repressive e la normaliz­
zazione della situazione nel 
Paese. Anche gli impiegati 
delle banche statali e private 
sono scesi in sciopero. Riven 
dicano la scarcerazione dei 
dirigenti sindacali e la nas 
sunzione dei compagni trre 
stati. 
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